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di Mario Scalet*
Presidente dell’Associazione Pescatori Dilettanti Alto Cismon - Primiero
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Pescare a Primiero
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�/�D���V�W�R�U�L�D
Situato nella parte più orientale del 
Trentino,  il Primiero raccoglie la re-
gione montuosa dell’alto bacino del 
torrente Cismon, del torrente Vanoi 
e del torrente Mis. Pur collegata al 
Trentino dalla strada del Passo Bro-
còn, l’area ha il 
suo sbocco natu-
rale con il Veneto, 
in particolare con 
il Feltrino; infatti 
�¿�Q�R���D�O������������ �U�L�H�Q-
trava nella diocesi 
di Feltre.
La presenza del-
l’uomo si perde 
nel la notte dei 
tempi. Nel 1987, 
in località Val Ro-
sna, sulla sinistra 
del torrente Ci-
smon, è stato ri-
trovato lo schele-
tro di un caccia-
tore del Paleoliti-
co superiore, risa-
lente a 12.000 an-
ni fa, con un cor-
redo funerario che 
comprendeva an-
che delle conchi-
glie marine. Nel 
1971, in prossimi-
tà dei laghi di Col-
bricon furono ri-
trovati invece selci 
�H�� �J�U�D�I�¿�W�L�� �U�X�S�H�V�W�U�L��
risalenti a 8.000 
anni fa.
Il Primiero entrò a 
far parte dell’area 
trentino-tirolese a 
seguito dell’occu-

pazione dei duchi d’Austria che nel 
1401, cedettero la giurisdizione ai 
signori di Welsperg, provenienti da 
Monguelfo in Val Pusteria (BZ). 
La pesca è strettamente legata ai 
conti Welsperg. Nel 1964, il conte 
Francesco Thun Welsperg  vendette 

i diritti di pesca del bacino del tor-
rente Cismon  all’A.E.C.M. (Azienda 
Elettrica Consorziale Municipalizza-
ta), di proprietà dei Comuni della 
valle del Cismon e alla S.I.T.I. (So-
cietà di incremento turistico ittico) 
quelli del torrente Vanoi, ricadenti 

nel comune cata-
stale di Canal San 
Bovo. 
Il 21 novembre 
1964 fu approvato 
il 1° statuto del-
l’Associazione Pe-
scatori Dilettan-
ti Alto Cismon e 
il 25 gennaio del 
1965 fu stipula-
to il primo con-
�W�U�D�W�W�R���G�¶�D�I�¿�W�W�R���F�R�Q��
l’A.E.C.M. 
Nel 1972, a segui-
to della distruzio-
ne del patrimonio 
ittico dovuta al-
la disastrosa allu-
vione del novem-
bre ’66 ed alla ri-
sposta negativa 
al tentativo di as-
sociarsi con Pri-
miero, la SITI ce-
dette i suoi diritti 
al Comune di Ca-
nal San Bovo, che 
li dette in conces-
sione all’Associa-
zione Pescatori del 
Vanoi. Attualmen-
te le acque di Pri-
miero, vengono 
gestite dalla ADP 
Alto Cismon Pri-
miero e APD del 
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Il Centro ittico di Imer, realizzato e gestito dall’Associazione Pescatori Dilettanti 
�$�O�W�R���&�L�V�P�R�Q���3�U�L�P�L�H�U�R���S�H�U���O�D���U�L�S�U�R�G�X�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�D���7�U�R�W�D���P�D�U�P�R�U�D�W�D���H���G�H�O�O�D���I�D�U�L�R��

Vanoi, che fanno parte dell’Unione 
dei Pescatori del Trentino, con circa 
600 soci. La pesca può essere eser-
citata su più di 100 km di torrenti e 
130 ha di laghi, tutti ricadenti nella 
1^ classe di qualità.

Il Centro ittico di Imèr

È situato in località Spini nel Comu-
ne di Imer e si estende su 2.600 m 2  

e utilizza una sorgente con una por-
tata di 70 l/sec.
L’idea nasce nel 1995, con l’obietti-
vo di  recuperare la trota marmora-
ta, di migliorare la qualità della tro-
ta fario e di recuperare anche l’area 
degradata occupata precedentemen-
te da una ex troticoltura. Infatti, ol-
tre al centro ittico, veniva ipotizza-
ta la realizzazione di una oasi natu-
ralistica per la lontra (simbolo di Pri-
�P�L�H�U�R���� �V�X�� �X�Q�D�� �V�X�S�H�U�¿�F�L�H�� �G�L�� ��������������
m 2 . Questo progetto fu abbandona-
to nel 1997, per lo scarso interesse 
dimostrato dal Comune di Imer. I 
lavori del centro ittico, sono ini-
ziati nel 2000, cercando di anti-
cipare anche le indicazioni della 
Carta ittica e sono terminati nel 
�������������2�O�W�U�H���D�O�O�¶�H�G�L�¿�F�L�R���G�H�V�W�L�Q�D�W�R��
ad avanotteria, avente una ca-
pacità di 200.000 uova, gli spa-
zi aperti sono occupati oltre alle 
vasche in calcestruzzo e alla zona 
per per le vasche in resina pesan-
te, anche di 4 laghetti/canali natu-
rali per l’accrescimento e lo stoccag-
gio del materiale ittico. Tutto il ma-
teriale da ripopolamento e reintro-
duzione,  immesso nelle acque in af-
�¿�W�W�R�����S�U�R�Y�L�H�Q�H���G�D�O���F�H�Q�W�U�R���L�W�W�L�F�R�����2�W�W�L-
mi risultati si stanno ottenendo  dalla 
selezione di fenotipi nostrani di tro-
ta fario. Le produzioni di trota mar-
morata, a causa della scarsità di ri-
produttori autoctoni puri provenien-
ti dal torrente Vanoi, pur in crescita 
si mantengono ancora su bassi livelli 
(anno 2006 n. 15.000 uova).
Per informazioni rivolgersi a:
Associazione Pescatori Dilettanti Al-
to Cismon Primiero www.pescatori-
primiero.it  - info@pescatoriprimie-
ro.it  cell. 3495424291
Società Pescatori del Vanoi - apdtva-
noi@libero.it - cell. 3474514481
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�9�D�Q�R�L�����W�U�D�W�W�R���D���P�R�Q�W�H���G�H�O�O�D���F�H�Q�W�U�D�O�H���G�L���&�D�R�U�L�D�����N�P���������H�G��
�L�O���W�U�D�W�W�R���G�H�O�O�D���9�D�O���&�R�U�W�H�O�O�D�����N�P�����������S�H�V�F�L�����W�U�R�W�D���I�D�U�L�R�����W�U�R�W�D��
marmorata e ibridi autoctoni

�1�R�D�Q�D�����W�X�W�W�R���L�O���W�R�U�U�H�Q�W�H�����N�P�����������S�H�V�F�L�����W�U�R�W�D���I�D�U�L�R���D�X�W�R�F�W�R�Q�D��

�/�D�J�R���D�U�W�L�¿�F�L�D�O�H���G�L���9�D�O���6�F�K�H�Q�H�U�����I�D�U�L�R�����W�H�P�R�O�R���D�X�W�R�F�W�R�Q�L���H��
iridea immessa)

Lago di Calaita (fario immessa)
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